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PARTE UFFICIALE

B N. 971 (ßerie 2•) della Baccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se·

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE B

run enAz!A DI Dio E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge 13 novembre 1859 sull'istru-

zione pubblica;
Visto il Regio decreto 28 novembre 1861, col

quale gl'Istituti tecnici furono trasferiti al Mi-
nistero di Agricoltura, Industria e Commercio;
Vista la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Pavia, in data 27 maggio 1872;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È creato in Pavia un Istituto tecnico

collesezionifisico-matematica,agronomica, com-
merciale e di ragioneria.
Art. 2. Lo Stato, la provincia e il comune di

Pavia concorrono a far le spese di questo Isti-
tuto nella misura e neimodi stabiliti dalla legge
13 novembre 1859 sulla pubblica istruzione.
Art. 3. La spesa per il personale dirigente e

insegnante è stabilita in lire 40,000. Ai relativi
stipendi ed assegni, ed alla ripartizione delle
materie d'insegnamento verrà provvisto con spe-
ciale Regio decreto.
Art. 4. Alla spesa occorrente si farà fronte

per l'anno 1872 coi fondi disponibili al capitolo
23 - Insegnamento industriale e professionale
(Spese fisse).
Negli anni successivi si provvederà collo stan-

ziamento di apposite somme nei bilanci.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 22 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
ÛASTAGNOLA.

B N. 979 (ßerie $•) della Baccol¢a uffleiale
delle leÿÿi e dei deoregi del Regno contiene il ee-

guente decreto:'
IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'articolo 1° della Convenzione 4

marzo 1872, stipulata fra il Governo e la Banca
Nazionale nel Regno d'Italia ed approvata colla
legge 19 aprile 1872, n. 759 (serie 26);
Veduto il Reale decreto 18 agosto 1872,

n. 960 (serie 2•);
Veduto il decreto Ministeriale del 9 febbraio

1869, n. 4852,
Determina quanto segue:

Articolo unico. La forma e i distintivi dei bi-
glietti da lire una da emettersi dalla Banca Na-
zionale nel Regno d'Italia per effetto del Reale
decreto 18 agosto 1872, n. 960 (serie 2'), sa-
ranno quelli, che furono stabiliti col decreto
Ministeriale del 9 febbraio 1869, n. 4852, per

l'emissione di quattro milioni di biglietti da lire
una eseguita dalla stessa Banca Nazionale in

conseguenza del Reale decreto 8 novembre 1868,
n. 4687.

Il presentedecreto sarà inserto nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia e pubblicato nella Gazzetta U/)?ciale.
Dato a Firenze li 6 settembre 1872.

17 Ministro: Q. SELLA.

Il N. CCCLXXXVII (ßerie P, parte supple-
mentare) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seÿ¾ente decreio:

VITTORIO EMANUELE II

FER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della
Banca popolare di Chioggia;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti 30 dicembre 1865, nu-

mero 2727 e 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native, col titolo di Banca popolare di Chioggia,
sedente in Chioggia ed ivi costituitasi per istro-
mento pubblico del 2 giugno 1872, rogato V.
Penzo, inscritto ai numeri di repertorio 4090 e

317, è autorizzata, e il suo statuto inserto nel-
l'atto costitutivo predetto è approvato colle mo-
dificazioni prescritte dalPart. 2 del presente
decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) Nell'art. 4, alle parole « Il capitale sociale

è costituito a) da quattro serie, ciascuna serie
di 700 azioni da lire 50 caduna » sono sostituite
le parole seguenti: « Il capitale sociale è costi-
tuito a) da 700 azioni di lire 50 da emettersi
in prima serie; potranno essere emesse, salva
l'approvazione governativa, altre tre o più serie
composte di n. 700 azioni ciascuna. »

b) Nell'art. 25 sono cancellate le parole finali
« e dei buoni di Cassa » e vi sono sostituite
queste parole: « La Banca non impiega in ope-
razioni di lunga scadenza le somme ricevute a

deposito in conto corrente. »
c) In fine dell'art. 33 è aggiunta questa di-

sposizione: « In tutti i casi di retrocessione delle
azioni, quando queste non sieno riacquistate con
gli utili, o non siano state ricollocate entro un

mese, dovranno annullarsi sotto la osservanza
delle disposizioni contenute nell'art. 154 del Co-
dice di commercio.
d) Nell'art. 39, alle parole « dei soci » sono

sostituite le parole « di 15 soci » edinfine dello
stesso art. 39 sono aggiunte le parole « purchò
le deliberazioni versino sopra gli oggetti posti
all'ordine del giorno della prima convocazione. »
Art. 3. La Banca contribuirà nelle spese de-

gli uffici d'ispezione per annue lire 20, pagabili
a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Valsavaranche, addl 11 agosto 1872.
VITTORIO EMANUELE.

ÛASTAGNOLA.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Agli alunni nominati in conformità del de-
creto 20 giugno 1871, quando sieno destinati a
supplire impiegati mancanti nel ruolo normale
della categoria alla quale essi appartengono,
fuori del paese in cui tenevano il loro domicilio
o la loro ordinaria dimora prima dell'alunnato,
potrà essere assegnata una mensile indennità
non maggiore di lire cento.
Tale indennità sarà pagata sul fondo stan-

ziato in bilancio per gli stipendi del personale
dell'Amministrazione provinciale.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno è incaricato dell'esecu-
zione del presente Nostro decreto che sarà regi-
strato all'ufficio della corte dei Conti.

Valsavaranche, addì 11 agosto 1872.
VITTORIO EMANUELE.

G. Laza.

S. M. si è degnata nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con

decreti del 21 luglio ed 11 agosto 1872 :
Ad uffiziale:

Siccardi prof. avv. cav. Ferdinandó, deputato
al Parlamento nazionale ;
Righi cav. avv. Augusto, id.;
Codronchi-Angeli conte Giovanni, id.;
Giudici cav. Vittorio, id.;
Morini cav. avv. Michele, id.;
Lacava cav. Pietro, id.;
Mezzanotte cav. Raffaele, id.;
Puccioni cav. avv. Piero, id.;
Guala cav. avv. prof. Luigi, íd.
Tenca cav. Carlo, id.;
De Luca avv. Francesco, id.;
Guerzoni cav. avv. Giuseppe, id.

A cavaliere:
Zaccheo Felice, sindaco del comune di Sezze;
Bortolotto Giuseppe, già sindaco del comune

di Sandonà;
Rossi Ettore, capitano della Guardia Nazio-

nale di Montepagano;
Grana dott. Giacinto, medico in Roma

I Saccaro Domenioo, possidente in Cala afimi.
Sulla proposta del Ministro della Marina con

decreti dell'11 e 18 agosto 1872:
Ad uffiziale:

Poggi cav. Giovanni
, segretario generale

presso la Direzione Generale delle Ferrovie del-
l'Alta Italia.

A cavaliere:

Municchiing. Leopoldo, segretario capo della
16 sezione della Direzione Generale id.;
Senigaglia avv. Bruto, id. 2' sezione id.

IL MINISTRO DELLA ISTRUSIONE PUBBLICA
Veduto il decreto 23 settembre 1869, col quale

si danno disposizioni intorno agli esami di li-
cenza liceale ;
Veduto l'art. 24 del regolamento approvato

con R. decreto 3 maggio 1872;
Sulla proposta della Giunta Superiore per

l'istruzione secondaria,
Decreta:

Art. 1. È concessa anche per quest'anno una
sessione straordinaria di esami di licenza liceale
da tenersi nel prossimo mese di ottobre nelle
sedi medesime della sessione ordinaria.
Art. 2. Tali esami saranno dati nei giorni e

nell'ordine seguente :
Lettere italiane- Giovedì 17 ottobre.
Lettere latine- Sabato 19 detto.
Lingua greca - Lunedì 21 detto.
Matematica -- Mercoledì 23 detto.

Le prove orali avranno cominciamento il ve-
nerdì 25 dello stesso mese.
Art. 3. I RR. provveditori cureranno che que-

sta ordinanza sia notificata ai candidati per gli
esami di licenza liceale.
Roma, 5 settembre 1872.

Il Ministro : A. SCMLOR.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBIJOA.
Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel Titolo
3·, Capitolo 3° della legge 13 novembre 1859,
n. 3725, è aperto il concorso all'ufficio di pro-
fessore titolare della cattedra di storia e geo-
grafia nel Regio Liceo di Verona collo stipen-
dio di lire 2200.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla

data del presente avviso far pervenire al Regio
provveditore agli studi di Verona la domanda
di ammissione al concorso, il quale avrà luogo
per titoli e per esame nell'anzidetta città a

forma del regolamento approvato col Regio de-
creto 30 novembre 1864, n. 2043.
Roma, 10 agosto 1872.

Per elMinidro: Bansoo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.
AvvIso.

Si fa noto che il cordone sottomarino fra
Hong-Kong e Shanghai (China) di cui si era
annunziata Pinterruzione con avviso del 27 ago-
sto, è ristabilito. Perdurando però l'interruzione
della linea telegrafica dell'Amour (3' regione
della Russia Asiatica) i telegrammi per Shan-
ghai ed il Giappone si continuano aa inoltrare
per la via di Malta.
Firenze, 9 settembre 1872.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE.

Le Messaggerie francesihanno adottato il se-
guente orario ed itinerario per le corse dei loro
piroscafi nel Mediterraneo:
1° Corsa settimanale da Marsiglia ad Ales-

sandria d'Egitto, con approdo a Napoliil sabato
tanto nell'andata che nel ritorno. Ogni quindici
giorni tale corsa prosegue per gli scali della
Soria;
2• Corsa quindicinale per Sira, Smirne, Rodi

e scali della Soria, con approdo a Palermo nel-
l'andata ogni due domemche dal 22 settembre
e nel ritorno ogni due mercoledì dal 24 set-
tembre;
3° Corsa quindicinale per Pireo, Dardanelli e

Costantinopoli, con approdo a Napoli ogni due

lunedì dal 23 settembre tanto nelPandata che
nel ritorno;
4° Corsa quindicinale in partenza da Marsi-

glia ogni due sabati dal 14 corrente per Sira,
Smirne, Dardanelli e Costantinopoli senza too-
care alcuno dei porti italiani.
In nessuna delle quattro corse suddette viene

fatto scalo a Messina.
Il tempo utile per l'impostazione in Roma

delle corrispondenze pel Levante coi piroscafi
francesi è il seguente:

PARTE NON UFFICIALE
VARIETA

l'htralia in comieziop diretta coll'hop
Nel di 10 luglio 1872 Melbourne riceveva il

primo dispaccio proveniente dall'Inghilterra col
mezzo di fili telegrafici e di gomene sottomarine.
Le notizie di quel dispaccio datavano da nove

APPE1VBICE

IX CAPPELLA *

RACCONTO

.
(ConNasasione - Vedi numero 250)

Venne la sera, ed io me ne tornaiin palcosce-
nico. Una sola immagine mi perseguitava tutta-
via senza tregua.
- Che cosa stai a guardare con tanta atten-

zione, Zenzerino? mi chiedevano i miei com-
pagni.
Io ridevo scioccamente, e rispondevo loroi
- Un ramo di lilla.
Allora fissavano gli occhi stralunati sovra di

me, e cominciavano a credere che avessi smar-
rito la ragione; infatti la città intiera, i giar-
dini, le ville, le fessure dei baluardi, degli arghi,
delle porte, tutto era cosparso di lille fiorite,
bianche e porporine, e nel loro tenero e verde
fogliame miriadi di uccelli eran venuti con le
loro compagne a fare il loro nido.
Quando fu la mia volta, entrai in iscena an-

ch'io. Mi ricorda benissimo la commediola che
rappresentavasi in quella sera. Era un insieme
di semplici scenette burlesche, nelle quali io so"
stenevo la parte principale -- la paite che Li
si attagliava sempre bene - un povero ciabat-
tino, il quale, vecchio com'è, brutto e rugoso,
ama uns giovinetta del suo villaggio, e in se-

guito a questa sua passione mal collócata e ri-
flutata doventa lo zimbello di tutt'i giovani, i
quali ridono spietatamente alle spalle di lui.
Era una parte bizzarrissima, e la recitavo sem-
pre in mezzo agli urli e le risa frenetiche del-

l'uditorio, il quale non rifiniva mai di esilararsi
allo spettacolo delle follie e delle presunzieni
del vecchio calzolaio brutto, storto, aggrinzato,
che aveva ardito alzar gli occhi e fissare il pen-
siero sulla fanciulla più bella e più perfida del
contado.
Quella sera però recitai la mia parte con una

disposizione d'animo assai diversa. Il suono di
quelle parole: « Com'è brutto! » mi si riperco-
teva tuttavia nell'orecchio, e il cervello ne aveva

' le vertigini. Quando comparvi sulla scena, fai
salutato da una salva fragorosa di applausi.Ero
popolare nel paese, e la commediola era popo-
lare andh'essa. La pretesa di emozioni nelle
creature non belle ed innanzi negli anni fu sem-
pre pel popolino tema favorito di vilipendii e di
scherni. Ila dee parere, di certo, cosa ridicolis-
'sima. E ciò nullameno non sono nè i giovani, nè
i belli, quei che sentono di più. Quella sera re-
citai la mia parte in modo diverso. Ignoro qual
forza si fosse impadronita di me. La era stata

sempre una parte bufa, ed attore bufo ero
stato sempre anch'io. Niuno degli spettatori a-
veva mai considerato quella parte e l'artista
che la sosteneva sott'altro aspetto, che quello
delle arguzie burlesche, delle situazioni assurde,
delle figure ridicole. E non pertanto in quella
sera io mi mutai a un tratto, e la parte mutossi
essa pure senza che a me riescisse d'impedirlo.
Un impulso più forte di me medesimo mi spinse
a trasfoímere il carattere in qualcosa di piii
elevato, di piii nobile, d'infinitamente piii me-
lanconico di quel che si fosse il vecchio matto e

disgraziato che, per l'addietro, io m'ero diver-
tito a rallikare e il pubblico ad applaildire.
Non potrëi ðii·e come la sia andata. Non cam-

biai nessun gesto, non alteraila menoma parola,
e ciò nullameno la parto che io sostenevo cessò
di èssere buffa, assurdä, ridicola,'e sirivestì pie-

namente di forma patetica, direi quasi sublime.
Quel povero vecchio, debole, malfatto, cencioso,
apparve allora dotato di un cuore capace di a-
mare immensamente e immensamente soffrire;

i di un cuore che aveva la coscienza di essere piil
generoso, plu sincero, piil leale, piii tetragono
a' colpi della sventura di quel che lo fosse ogni
altro cuore che intorno a lui ostentasse i pal-
piti vani dell'ebbra giovinezza: e che nonper-
tanto faceva di lui il ludibrio della sua piccola
cerchia sociale; un vecchio rimbambito, deriso
e dileggiato persino dalle vaghe labbra di quella
creatura medesima per la quale egli avrebbe
incontrato mille morti.
È sotto quest'aspetto ch'io divinai quella

sera la mia parte, è sotto questa forma che la
interpretai; tanto che, quand'ebbi pronunziato
le ultime parole, e gittato per la prima volta lo
sguardo sulla folla di spettatori che mi stava
dinanti, m'avvidi ch'essi eran trepidi, ansanti,
immoti; m'avvidi che il loro buffone stipendiato,
illoro saltimbanco prezzolato, non li aveva fatto
ridere, ma piangere. Non sapevano spiegarsi
essi stessi la cagione del loro turbamento : pure,
mercè quel vincolo arcano che lega l'attore al
propio uditorio, l'intenso e mister,ioso dolore che
provavo in cuor mio comunicavagi a loro sicchè
ov'eran soliti deridere, compiangevano -- ov'e-
rano soliti esilararsi, si angosciavano.
-- Che diamine avevi, Zenzerino ? mi chiesero
i compagni, facendo ressa intorno a me, quando
la commedia fu finita. Chi avrebbe mai creduto
che fossi capace di tanto ? E in una parte di
quel geneže, per sopramercato I Ma sai che pian-
gevalí tutti, vecchi e giovani, come altrettanti
bambini? D'onde t'è venuto tant'estro?
Mi'ricorda che, a quelle domande, diedi di
1 nuovo in uno stupido scroscio di rise. Avevo

la vóóë rauca, gli occhi ottenebrsti.

- Gli è tutto a causa di un ramicello di Iillä,
mormorai quindi, continuando a ridére come un
matto. E credo che in quel momento ritenes-

sero tutti che fossi matto davvero: 19 ritenevo
anch'io!

Sopraggiunse il mio capocomico, stetto un

pezzo a contemplarmi stupefatto, e poi mi battè
famigliarmente la spalla.
- Corbezzoli, Zenzerino! - esclamò quindi

in tuono di meraviglia- non mi sorprende-
rebbe punto che finiste per diventare un attore

tragico!..... Ma un'altra volta, quand'è annun-

ziato un trattenimento comico, vi pi'ego di non
far piangere il mio pubblico come tante don-

nuccie. La nostra bisogna è quella di fár ridere
la gente: non lo dimenticate, amico mio, te ne
prego.
Io me ne rimasi silenzioso. In qual modo aviei

potuto spiegare la mia strana ed inusitata com-
mozione?
La cagione n'era un ramo di lilla. Ma chi

avrebbe potuto aggiustar fede alle mie paro1ë?
Non si è mai disposti a credere quel ch'è vero.
Il nostro impresario tuttavia riconobbe piil

tardi quanto fosse infondato il suo timore che,
cioè, il pubblico si avesse a niale di essei·e inte-
nerito, quando gli s'era pronieäso'di tenerlo al-
legro. Quella commediola, che la mia mutata
disposizione d'animo aveva cambiato da farsa in
poesia, fu lungi dal piacer meno in quel suo
nuovo aspetto. 11 pubblico nii conosceva da
lunga pezza: sin da quando ero semplice fan-
ciullino, dal viso abbronzato dal sole; laonde
quella buona gente non rifiriiva dal meravi-

gliare all'accorgersi come il loro voochio amico,
il piccolo e brutto Zenzerino , fosse diventato

così valente.
- Ch'ei fosse capace di farci rideèë, sape-

vamcelo: ma il burlone ci få anche piangere!

Chi sa ch'ei non diventi un giorno qualcosa di
grosso? Potra andare alla capitale . . . .

- di-
cevansi l'un l'altro nell'uscire di teatro.,
E mi venivano intorno e mi abbracciavano, e

insistevand perchè ne andassi a bere e fumare
in for compagnia: ma quando poi si accorge-
vano ch'io me ne rimanevo taciturno e punto
disposto a far parte della lor lieta brigata, ces-
savan dal sollecitarmi, e allontanavansi crol-
lando il capo mestamente, ma in pari tempo
con orgoglio. Ero infatti il loro vecchio amico
Zenzerino; quand'ero bimbo, i loro vecchi mi
avevano regalato di pere e di pesche; mi avevan
veduto a muovere i primi passi vacillanti al
fianco della mia povera madre, tenendomi alle
falde della sua gonnella inirgentata. Ed ora
ero diventato un uomo di genio, come dicevano
i lor barbassori; e nelle menti loro il genio era
qualcosa di vago e d'indeterminato, di estrema-
mente audace e terribile: un grande onore, e in
pári tempo una grande sventura.
Alla seconda rappresentazione di quella com-

media, mi sarei astenuto volentieri dal mutare
l'intonazione della mia parte, ridandole la sua

primitiva impronta: ma il proprietario della

compagnia non ero' io; e d'altra parte pare
che i frequentatori del teatro insistessero per-
chè io, Zenzerino, tornassi a sostenere il carat-
tere con quel nuovo talento che il tempo od il
caso, com'essi ritenevano, aveva sviluppato in
me. Dovemmo acconciarvici. Il genio può com-
Jiortarsi col suo pubblico come meglio gli pare
e piace; ma not povert diavoli, dotati a mala
pena di un briciolo di talento, il quale non ci
dava neppur sempre Poccasione di guadagnarci
un pane, noi si doveva ubbidire senz'altro alla
nostra piccola sfera di frequentatori, e dar loro
quél cho chiedevano. Allorchè quella sera entrai
in iscena, sentii ch'essa era la prima ancora che
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giorni. Per un certo tratto 11 telegramma era j
stato trašnièsië médiáátecorrieri a cavallo; ma
non si richiedevä più di qualche sett mana per-
chè la cdmanicatione elättrioè fosse dotBgitifa
e mettesse l'Australia in diretta corrisþ0adebza
col resto del mondo.
Sui lavori ai quali sismo debitori ål un cosi

grande risultato esporremo iseguenti partico-
lari, comformententeagagntomescrissero i gior-
mali inglesi;e sopratíntto contdrmea quanto ne
scrive una conispondenzaebe si legge nel Jour-
nel O§iciel de la Répuó¾gas Française, e che
porta la data di Melkonfieg 2 Inglio:
Or fanno &þ¡Wet igitight'Alini, l'Australia

era per eccellensa la terra incognita. Sidney, ,
sulla costa orientale del continente, era giàund
stabilimento diqualche importanza, ma l'interno
ancora non era esplotatò, e le Montagne As-
zurre erano taante per insormontabili. Oxley e
Aligsuperateahe ebbero le didicoltàdi pas-
saggio diquella catena, allargardno le loro ma-
lagevoliesplorazioni sulle regioni ancora ignote
che oggidi forniano la ficcé colonia di Victoria.
In pochi anni le cose matarono ääpettos ed

ora è stuta cofonata dall'esito pita felicean'im-
presa che non cede in grandezza al taglio det.
l'istmo di Suez,o alþ ferrovia transamericana.
Questo grande avvenimento è stato accolto

colla piik Tita 80B&isf4xione da tutte le colonie
dell'Australia, e soprattutto dålPAustralia me-

ridionale, daisi appaitiene Ponbre di avere per
la prima annodato rappokki telegrafici coß'Eu-
ropa.
Fu nelPanno 1869 che sono ktati piest ad ho-

cdfato esame i thezzi di congiuŠgère FAastralia
coll'Eurog PAsia á PAmerick tuerliant6 una
rete telegrafica. Ï?incremento innualbentepro-
gressivo delle cofrispondétise tålegrafiche dena
colonia diQueensland col NordklelPAustralia (le
quali non erano lontáne dal farla giàcorrieþon-
deke col golfo di Citrpeataria) dieda luoj d a
vati progetti. Ed eceone i tre principali:
10 Stabilire una linea telegrafica, che par-

tisse da Adelaide (Australiä Ineridiönale) è si
estendesseinllamosta occidentale fino a KingGeorge's Sonnä e Perth, edilà fino a Ceylan col
mezzo di cords sottomarina.
2° Prolongare la linea di Qu eniland da Car-

dwell al golfo di CarpeBÉSriB> BUrhent0WB 0

Normanton2 e costruire quindi una lines tele-
grafica attraverso al continente fino à Port-
Daiwin ehä verrebbè messa là cohmoibazione
diretta con Giavá.
3• Terminare la línea Ë Quiensland a Nor-

manton o 3tiiTätõiro, icongiungerla in seguito
con Giava mediante uni corkla sottomarina,
aprendo coinanicaziëni con Porì Ðatwin, che
verrebbe considästo toine stazione internt¢&ia.

11 primo di goesti lire progeÈi eccitð Í'stten-
zione del signor Todd, direttore delPAmmini-
strazione telegraScì delPAnstrália meri imele,
e questilálottoposá al governt eRä eblonlä·
ma in piri tempo egli propose Ìa edstfusione di
una linea destinata 4congiungdre korkAuguáta
con PorkDarwin. AIPesecuzionk, ora quasi com-
piuta, di quest ultimo progetto, sono da attri-
bairsi le comunicazioni ultimamente rÌcevità.
Del resto, ecco le lineesottondarine e terfestri,

che presentemente ëonginagono 1Enopa col-
l'India, Batavia e PAustralia; le riportiamo
colla indiciëlõña Hälla lungliézr.e-
Linea da Palmenth a GibDtbrra, tla &

mgua

Lisbâna, ebËinialun hezza di.
. . .

.
1250

Linea da Gibilterra a Nalta, corda . . . .
981

I nea da MaltaAd jdessaparis corda .
.

819
Linea da AlessiuÀrist a Leekilo elettrico 224
Linea da Suez ad Adei corda.

.
. . . . . 1308

Lines M*dypesoa Renang¡ cords , , .
1203

Linea dsþensag a Singapore,corda . . . 881
Linea da¾ingapore ABatavia, cards. o . 560
Linea ds-Batayja a Barjeepang, filo elee.

trico.
. . .

: . . . .
480 1

Lineada Barjoewang a Port-Darwin,corda 970
Linea da Port Darwin a Port-Augusta
(Australia få iidigible), No eTältilco
attraterno al continente

. . . .
. . . .

1800

Complessivamenth,1miglia . . 12,250
ààlla quale estensione, 9146 miglik vengono
percoiëë Ba corde sottomarine, e 3104 da fili
elettrici.
Le due prime.parti di questa rete. telegrafica

vennero costruite nel 1870 dilla Conipagefs
detta Falmouth-Gibrättar alid Kalia Telegraph
Gompany, formata con un capitale di 16 milioni
e mezzo. Da Malta ad Alessandria, la linea fu
continasta dalla Compagnia Anglo-Meditena-
neap con un capitale di.6 milioni e mezzo.
Questo kaino era in piena operazioñe parecchi
inesi priais dei precedenti, e nell'intervallo
trovavasi collégato colle altre linee telegrafiche
che già esistevano. Desso conduce ad Alessan-
dria, e quindi a Sues, alla imboccatura del mar
Rosso. La tappa seguente, percorsa dalla corda
sottomarina è, da Sues a Bombay, distante di
circa 3000 miglia. La Compagnia detta British
Submarine Telegraph Company è quella che si
e incaricata di eseguire questa linea, con un
capitslå di 80 milioni di lire. It comphnento di
questo tèlègrafo sottomarino seguì nel 1870, à
mise PInghilterra in cordspondenza diretta col-
l'India, e la preservò da tutti i rischi dei fili
elettrici. Questo telegrafo fu in esercizio sinora
con soddisfazione di tuttie senza la menoma in-
terraziones
Priska obe si fosse imaetsa ÍA corda tka Šues

e Bombay, altre compugnie si formarono pèr
contintiate leguitinicationi ano a Singapore e,
di lik, a Baíavia è in Australia, con dei tronchi
nella China e nel Giappone.
Il primo servizio da Bombay a Singapore

viene eseguito dalla Compagnia detta British
lndian Extension Téleÿãph, il cui capitale è di
life hhiliëiiniliökii 4inzzo La linha ili thina è
servita dalla Compagnia China submarine Te-
legraph, con un engitale di lire 13,250000.
Qadst'ultima linea è formata di due sezioni, la
prima, che mediante corda sottoinarina di una
laughezzá di 1,600 miglia, conduce a IIong-
Kong; la hecánda, che, per mezzo di una corda
di circa mille miglia, va da Hong-Kong a Shan-
ghai.
H secondo tronto, quello che piik special-

mente importasli'Australia, parte egnahhðnte
da Singatiore, punto di biforcazione della lineá.
Quésto ð tenuto in esercizio dalla Ériti.th Au-
stralian Compúbý. Desso colla corda sottoma-
rina raggiunge Batavia, a una distanza di circa
560 toiglia; quindi attraversa Giava col mezzo
di fili elettrici fino a Barjoewang, e finalmente,
con una nuova böfda nottomarina, tocca Port-
Darwin. La Compagnia fu costituita a Londra;
il capitale (15 milioni) venne prontamente sot-
toscritto, 6 Péseddéione dei lavori fu afBddfa
alla Telegraph Conairtsetion and Máintenante
Coeþeny Ailef9ninidel ontratto le coinamica-
tioni doybváno dierè poste in 0607 ÎziO nel
nie&ë äi kannaio del 1072; e furono stabilite
oltre ad un roese prima del termine prefisso.
hientre si procurava in tale inaniera di unire

PEuropa con Por Darwin, le colonie d'Au-
stralia, a volta loro, facevano vigorosisforziper
eständdre find a questo þunto estreino le loro
linee telegrafiche. L'Australia meridionale ,
mossa ad un tratto da tino slaneio straordi-
rario, si pose per la prima all'dpera, e formò il
o è¾<*i s ib lire , proprie spese ye t. r. p-

perite'egrafici. Fpgeíciò dessa, nell'aprile del
1870, si mlke in corrispondenza coLcamandante
Osborn, uno degli agenti della British Austra-
lien Cáþany; , pode tèin¾ Appi%sso, an-
hubzf6 Ipifèatsunto l'imjgò di boèirnire una
Onèä Si ßË Mtkoi, che aérivino pakoire daŸArklÉN#a, a Àezzodi del coniinente, e met-
ter capo a PorkDarwin, a tratnontana del me-
desimo.

Questa linea comprende una lunghezza di
circa 1.,800g ed il Governo delPAustralia
meridionale promottava di darla finita allo spi-
inrefäl l871 Il seriintrapresieranotatt'altio
che agevoli, e lilipresa era gigantesca relati -

menté gi mezzÚëreni la colonia potea dispótre.
Trattavasi infani di costraire una lines ÍëTi-
ghafica, sceglièi i punti per dove farla pásare,
collocare i pali e'aisporre i fili elettrici attra-
verso ad og e itinente afatto sconosciuto, e
abitats da una guantith gi tribà lelvagge e
daiti, 4trò a ano¶e aftre Alaicola chidä M
stesse apperiscono senza che qui si abbiano a
ricordare. (Continus)

NOTIZIE VARIE

Intorno alla dei mämbri del Congresso
artistico e del so degli ingégrieri ed ar-
chitetti di afilailo alla Certata di Paña ed a
quest'ultima città, la Lombardia dell'8 reca:
La visita &ieii mattina dei membri del Con-

gresso artistico e di quello degli ingegneri e ar-
chitetti alla Certosa ed a Pavia ebbe un carat-
tere così riede diinille particólari, che occorre-
rebbero parecchie pagine delnostro giornale a
descriverla. Peï.1ërs ci limitiamo a dire che alle
7 precise anthneridiane d'ieri tin apposito con-
voglio accolie il aindaco e gli assessori Labas e

Pini, i depatitt provincialk Intperatoki, Ma-
gretti, Bianchid altri, i presidenti de' due Con-
gressi, comm. rioschi e cav. Martini, b altri

e a lari,aäïëitäiappresän e i critici inË
delPEsposizioie Nazionili. Pochi thinuti ap.
presso questa2grande pellegrinssione artistico-
seientifica :percorreva le tidenti e verdeggianti
pianure fra Rogoredo, I.bcaye Yillamaggiore,
e un'ora discenderg avala di curiose im-
pressioni al Certosa di questo pta-
pendo eilificio , eine è nel 1396
da Gian Galéazio Visconti ed inn in tre
anni} Tende3ýertorso, stamirato; èstminato,
studiáto in intti i sedsi, intanto che le rifles-
sioni e le ossaryazioni e i commenti d'ogni ge-
nere s'incrociarono in on sivo farellio, la cui
impressione cidi ijapossíbile di riprodurre.
Gli afresclidel Luini, i disegni di Àmbrogio

da Fossano, le statue, le reedaglie, ibassorilievi,
gli ornainentidi Solari, di Bambaja, ecc., ecc.,
strappavano a quanti li vedevano per la prima
volta dei gridi di anunirazione. Le tavole del
Procaccini, de13ergognone, del Gudfoino, di
Guido Reni, del Mantegna, del Campi,delGior-
dano; gli altari incrostati di marmi, bronzi e
pietre prestose; il superbo maneoleo al fonda-
tore del tempto;\la sagrestià nuova, il lavatoio,
la tomba colla statua di Lodovico il Moro e di
Beatrice sua lie

, il grandioso.altare mag-
giore; il dente di ippopotamo e tutta
quanta la vecchia colanoi portenti ar-
tistici; gli i e le ricche aecofazioni ar-
chitettoniellei:1Mattenneró Eno alle ore 10, ora
sacra fissata pet hÚñostra mattinale colazione
in piedi ed annuilzlitikdAlto squillo dells cam-
pana, che altra volta chianiava gli ansteri feli-
giosi al loro cenBhilico pasto. Hocontato 34 ta-
vole superbament imbandite.

11 solo tragilt¢ ka stazione alls Certosa a-
veva agazzato Pappetito degli invitati, ed essi si
cibarono sotto14 greate del magnificoportícato
alla vistadellestelle gaglie, fra le armonie della
musica della guardia nazionale, serviti da cento
eatnerieri delPalbergo della Croce Bianca, men·
tre nel fondo era collocata una macchina foto-
grafica, che così avrà potuto riprodurre perfino
la macchima di alcuni monaal, che stavano in
disparte ravvolti nei loro bianchi indumenti.
Sarebbe ttoptio Idago riportárë i brindisi, i

disebräi sulPavvanh4 Œella sciëña e dell'arte,
assorellate in guel miraculo dell'arte e della
scienza antica. Gli oratori farono sollevtti sulle
braccia e collocati sui muriccinoli. Parlarono

i i so
I in di lo

Nel refeito .Jei ii àaci, alU discorsi di
Lancia di Brolo, delPex ministro Ì)eyretÍà, i
Betocchi, di Bargnani e Versi del Martini.
Ma eccoci, collo stedsb treno, diretti à)lì sto.

rica città di Pavias di cui nod si può a parole
definite l'entusiastica, cordiale, frateras seco-

glienza in ogni ordine di cittadini. Tutte le vet- « ricerca delle condizionL fondamentali di nao
ture vennero reanisite e messe a disposizione « etile architettonico, il goale, giovandosi deidegli invitati, c$e si diressero in lungo défde a nuovi progressi della serenza e det nuovana-
fino altantica e detta Universia ' nena a teriali di costruzioneservasibisogagli
grikdo iula fdiona ri¢evati i doe '

e m al cohami odterni delle varie provinese xta•
ta3ti gli inŠtati della Giunta potn== fra le « liane ne rappresenti i caratteri nafniali e
s e ra n y e d la in vari

il½sto ediszio rimbonibava della'arinaniedalla yndò, rricchella, Ron No-
bandi operama. grin, Alvino, Cadi, Segnea ed altri, e fu appro
Dopo le della presidenza dei vata a maggioranza la solassone, proposta gia

Congessi e rappresentanze e gli abbon- da apponta Comunissione e consistente y aallo
danti che giraroño per la sala, Pavvo. « assentimento alla creazione di un moderno
cató Manforani dikesse la parola dei benvenuti a stile architettonido, il quale bensi non poma
agli ospiti illustri, e gli risposero con acconcie a essere nuovo del tutto,maperavere unindole
parole il sindaco di Milano, il Brioschi, il Mar. « compiutamente namonale debba coHegarafad
tini, il Betocchi e il Bargoni, le cui esprelGiOgj, « Una delle architettare ÎtBIÎaSO deÎ phiist0
che fecero spionare Pantitesi fra Tepoca stra. « avincolandone gli elementi da ognimorms di
niera e Peçoca italiana, furono coperte da sp. « convenmone. a

plausi, da acoliinazioni a Pàiis; a Milano e Domani sarà diseassa lgy sullanum
thtte le città iniziate al gran morirmento arti. tarifli pegli architätti ed Ingegnert
stiep nazionale.

- Tutti i giornali di I.ondra pubiliesranoUsciti dalfsula universitaria sugli stessi le" la lettera diretta al Stanleydeii p mr iprincipali ediñai emonumenil ave

nicipiodiPakia e sta r ata äll -

Vere della Certosa. Passarono cosl in detta kšë-
segna fospitale elesne sale necroecopiche,il
collegio Ghislieri e Borromeo, l'orto botanico darvi alenne motizia delroltima äge-il Museo di störia natuiale, il castello, eddicio dizione quantunqup forse non siano clualini

Botta, la raccólta citica di pittura, la catte- ýuta, ora sottova nelle mani diuàdrale, la Basilica ed altri monumenti darte nòn ignorgt ó¾e eglitò si&
ligiosa. Tuttociò fra un viavai di gente, Ofudse qui én mensaggere portatore lliagnore eleganti alle finestre, tra un'esultanza di un tale Amar-ben-Saleur del
generale della citianinana parese. Non si R Hachid, pel conto di esiteva non restar commoen da sì imponente ao- vana. Quqate lettere hanno di pngpcoglienza. nyensbe, 2 gagno. Desdgimeanochá Aniehbõn-Alle 4 pomeridiano il convoglio con tatti gli SiÏem ha uiconfrato la +òstiä šiiiilizioñ¾à
invitati ri diretto al grandíoso ponte di Mpua-Paa, che tutti godivend ha a idagi
ferro sul presso Mezzanacorti, opera colos- che non si dra perduto nèmnuoal nèmis ballakale, Tutto coaratto inferroÏãso, ésso di made
misura 800 metri di lunghezza e sembra cam- og disse di amere
pato in aria per la Ik¾ RNËýosa rÌve del mare nieci giorni dopo
sulle suo pile. I visitatori lo percörseto à preda Se così, i vostri nomini avanzano asen
e penetrando sotto al medesimo no ammirarono mente.Ma forse h àL& Amenbelf-
la etapenda struttura, che forma larpià bella Såtêáiciite hella h Bilottori fÅ
lode del rifiorimento délPindusjris italiana• iingstone si trotâ a e chi tattb
Alle 6 e mezzo il trenò eka di rÏtorno, riãon- proceŒd beni. Che io tida si sono rice-
ààëndo artisù, innegners, aràhitotti y raýþre- vatenotifie direttede lui steseo. Tutti i ostri
henfanza a Milano, recando ogaùno un monio amici di Zanzibar stinuo bene.
di impressioni dà notere nell'albo glella pröjiria Il signor 8 aggiunge i

gran fatto della peSinaziode,ogiabbildo (g & ga Gli
artistico di ien non si dimentics, e la festosa ossono avere ualche oñanza
accoglienza ili Pavia è dèstinata come esso a hori. Mpua-restare indelebile nel cuore di quanti hanno doie tuokiva il mio eeõssose Tarque
prófoiido il sentimentõ del bello e vakta l'inttà- hai. Questo villeggid si trova a messa strada
sione dell'avvenire·

per vare a Unyanyembe. Il mees
- eo ale :

Biš monú)neisti, des vecchi JapinN åt altre aglie, le sue lettere cous non inene impo

mancanza dell'avv. Curti. Furonti alcuni di mentodeldattorgdisoggiornaramandecina di

edifizi possano essere sobriamente ristorati e vétie in ventijgioini giugnere nelle virinaura disuppliti nelle parti mancants, m quanto unica- Mrera, neR'Ukonoga centrale. a

1 e a a si ta o
bia a litnitatsi paranienth a quanté const! ohia- 1• åktthabre a coinpielido circi4,000 og-
ramente che sig esistito dapprima e diëtratt0 0 gettispettantia initilfami ddPindaktris arti·
sformato di 701. stica. I reali casteBi deferaitone pirca teicánto;
Fatta ora tarda, ladiscussione fa riméssaálle i reali unisei mille à cinqŒ€COR$O. QŠlggÎi

ore 8 antimgdjane di quest'oggi, e in essit ver- getti del Gabiñetto delle
ranno g>ttate anche altre ive al indústriale, qu 111
tema presengeloè: 1· cón terio aþ- es; ebb firóno 2nandati a parte
liiãsi a Ré'ev"eke Piáthådimòã enn mo. predetta.
Mttmentõ äI sa6 chlãtteíõ þìiinitiväl 9 dä iláL ITMused indatriale to esod, la collezione
epoci debbasi ripetere l'ihtroduziálio del storitaidel edstdllo di Monbijod, la looBeziotie
otramezzo nelle chiese cristiaKe, Minutoli e la reale inanifattura difygrqallgea
abe il Calli vuole non anterios alrecold It ed presero una Impqrtania a queg
il Balestrarifieneassaipikanticanymplaaverne mone, nelIñ radan
scoyrte le traccie in un vetiíåo ie di Como. Volta tat½ d troWa B di

la vedessig.., B, in meno al popolinosergendo
l'aurea sua †¢stina su quelPocesso di faccie
campaganole abbronzatedal sole, fiestado iro-
nicamente notra di me i suoL inrbie begli oechi
attraversoja.inaeflooneiaffatnicatadelleresse
lampade a ogo.
Come primi la ridi, balbettai, vaalllai, per-detti lasigta a Pequilibrio. I compagni che to-

estavan ,seco, mi susurravano bruseamenteal-
l'orecchio;
- Che diarolo hai, Zenrerisb? Bei matto o

ubbriaco? Ti senti malet
Ma non riusciroupea destarmi. Continuaro,affatto intentito, a guardar fiso in plates.
A quella, aosta, a gad silensio, 11 pubblico

cominciò ad impasientarsi. Il suo fatete erk Rmio panequotidiano, la sua collers earebbestata
la mia rovina. Pare non rissel &smuovermi ad.
anco la collera del pubblico. Non tedevo new
sano, non vedevo chela faccia sola che attra-
verso ai fiori di lilla mi avevalancisto un risodi scherno.
Attraverso al rumore e all'agitazione semprecrescente, all'orecchiomio sulla scena nongiun-

geva che un sol suono distintas dolee, argentino.
Era il agonoplella voce di lei, che con crudele
accento di giqja mormorava:
-- Gli è cotanto brutto, e per sopramercato

anco stupido! Troppe deformità davvero in un
solo indirkluo!
E in quell4 la adivo a rideredi bel andto, di

quel riso soave, infantile; sponsierato, cel quale
ni aveva altra volta sesgliato contro il ramo- i
scello di lilla. Quel suogo mi colpi, tome colpi-
see la spinainunaferitschtaanguinacBadunsi
le me forze: miei tutto il mio ardore nel soste-
nere bene la parteche rappresentato. Durante
la scena non vedero ntèlse sea sipovo nulla¡ignoravo dgye fossi e quelc.hemitgradii

totid erg soomparso dagli occhi thibi: non ve-
devo obe ut sol viha. Ma al conjietto diquel viso
recitivo con tutta Peapredsiohe, oon tätto il ca-
lore delPanima mia, e mi si disse clie finii col
superare memedesimo... che il pubblicapenileva
dalanis labbio senza osatdi Bataree quasi sgo-
niento. Naturalstehte, non podso asserir ciò per
mia propria esperienza. So questo solo: the, fi-
hita lo spettscolo, hon rifinitasi dalPäpplaudir-
nii; ehe, nel suo rozzo hoodo di éâprimersi, il
pubblico mi rese ogni sorta di ämaggi; che mi
saintavado con l'agitaredei fazzoletti e dei ber-
retti; che i polmoni erano esausti di forze a fu-
ria di urlare envies, é the poi ini si fece siepa
attdrno, siigendosiadogniédsto ch'io mi recassi
a terminare la notte in ostëria a gozzovigliare
co' miei ammiratori: era la piû alta dimostro
icione di odore che mi as11esier fare. Ma io mi
divinedlai-fožse su po'tioppo bruscamente-
dalle loro strette, adducendo che mi sentivo in.
dispdito;ë ine ne andai di soþpiatto a passare
in rivista le donne che allontanavanti dalnostro
baraceone di legno. Ma ero giunto troppo tardi.
I miei Amsbili tornientatori miavevano involato
Pdnico cdmpenso cho ámbivo. Essa era andata
via, e non pótei accertsrmi sè aveäsi consegaito
dppar no il trionfo sperato: che, cioè, queglioc-
ehi raggiënti 6 efodell si fossero inumiditi essi
pure di pianto; com'era incontrato quella sera

agli ocebi di tutte le ältre donne. A faalgrado
di queHa vittoria per la qualáimiei vecchicom-
Pagniini facevanofelicitazidni cost generose, me
ne andai a caís col cuore straziáto. Bella vitto.
ris, davréro, quella riportata sovra un bränco
di jioveri fustici incapaci di distinguete la man
ritta dalla sinistra! Chevalore poteva avere? In
una gran città miavrebbono, dicerto,asterdato
di fiscþi: er la pfidia volta in Vitäniiájla car.
tiernesipliertegarato ini apparve Maera.

bile, e ridicolo il erear di consegaire applausi
oderloroilbduchàiirenomovalore.Imperdecha,
nell'accessimmaginazione,accómpagnatoacasa
quell'arcana creatura, la vedevo a elegarsi, di-
Manzi allo specchio, i folti e biondi capegli, e la
udivo, nellí sua solitudine, a ridér di cotapas-
liione al pensareicome un essere così brutto e

tapino, qual io m'erõ, osasse sépliorre di seqäi.
star fama sol perchè riuscita a far ridere una
abanita di viUaiiea far piangero quattro inge-
nue femmiancele IIël contado i
Per la prima frolta, dacchè il suono Bella

trömbettä e il rullo del tamburo m'avevano de-
stato nelle braccis della mia povera madre, Pe-
siktenzd ch'io meidro mi sembrò ridicola, ab-
hietts, mesohinajpriva di qualsiasi costnitto.
Nel tornarniènh B CABS 81 buio, ini pererscho
il suo viso di saherno echeggiasse dappertutto
intorno a me, nelle foglië, nelle fonti, sä dolci
sofEri, nel trpmolo ronsiaE RëgPinseiti nascosti
fra Perba. Mi þarbra ohe mi deridesser tutti
spietatamente, e che bon le lor .tenere vocide
esclamassero tutti in coro, con accento di derf-
sione tanto più cradelelin quanto proveniTa da
esseri egui esili e leggiadri:
- Codi brutto, o così stupido! A qual pro

Domeneddio si diverte a formar creature di tal
genere?
Ah sit A qualigro? Me lo son chiesto; infatti,

io stessos più di nasVõlta.
Come vedste, lamiastorianonèpunto nuova

Ero uno seiceco,
Quella sera il mio capocomico venna a tro-

vartni della mit esmeretta, e a dirmi cheavieb.
be accresciato d'altluanto la mia page,giacchi¼
a parer suo, avremmo potuto indagiarci in
quella piccola citta un buon mesetto, .io •Yi ero
divenuto molto popolare, e il distretto era Ab.
bastansa ziedo: le f•¾itrua dei massai; dei vil

gnainoli, dei condiatori godévand di uni tál
quale agiatezza, e il territorio ers; relatita-
mente, abbastanza popolato; sicchè poters
rarsi con fondaniento che da' hiolti contadi e
THlaggi circonvicini strebbe durante la stagione
estiva accorso sempre al nostro baracebab an
pubblico abbastanza numeroso.
Lii aat«tniAall'entrare nel merito deBa qili-

stione. Trovai edeellente Pidda madifestathmi,e
m'ingegnal di apþrofi#hrne. Per moi der v'era
pla al mondu che una straddsola che meritasse
di esser fregtentata: la strida ove fiorivario le
likEbbend:11nostro abggiornq egià prolun-
gbesi, coises'era stabilito, Bad alfappassirsi di
que' fiori; e, molto tempo prinia ohe spirasse il
mese, io etö rinseito a scoprire come la si chis-
mânse, e ove stesse di casa. Quantoalinonorne,
hon val la þéns ch'io lo dica: a meglio oh'esso
muoia con me. Dallirimo giorno che la fidi in
þai, fu senipre con un semplice Lei ohe la ri-
ahiamai al mio peniierd. B mondo nóri cantà-
nera þià per me che una donna sola.
La dimorava m una casa mezzo dirats, pðsta

in una stradaccia Ihrida e bãiar ed ocenpava
uña stanzetta posta nell'angolopiù ripostoe piik
altodi quella etsa: þroprio di fáceis al cielo.
LI presso era il vecchio giardino, ov'essa rëea-
vasi di soventes Non aveva amici di sorts: Gus-
dagnavasi di che vivere col far trine e alerletti.
Seders presso all'inferrista deBä sus finosträ
ébi vaghi e folti capegli color d'oro racholtLe
sostenuti da un fassolettinó det imedeslizá>
lore: le rosee sue dita percorreysué
i esiinelli, e il bianco ino deno seal-
daifdolo; finãonscid caselsetto riasmo. La
contemplavo speno in quelFatteggismento, te.
udadomi celato sotto qüsláhe scuro portane à
dietro i frantami di qualche afcosottoitan&Ë
in gaa tempo le1814eranagesprilafiare; Esia

ne teneva sŒjiB dii láiÏa idinia, entro un

vecchio vaso rotto,soldavansale deBa sua Ene-
stra. E mentre io me me stato11sotto acon

volavan sa e gia fiel höntilião, dal luogo ofero
io alPinferriatt eh'iogg a rinairare; e,Šti-
sticando come éd râàtti jrigiÄiro talista à ida

parole asseilvano, la non nii arrebb di e
buttato addosso ¿on tents spensieratiistina
ramo del eno fiore prediletto. Meme stasekth
mido e Minnvinia E che al che perifiddig
ero stato abbastansa indanel In fattËëi donine
non ero andato mai tanto pel sottile: nou nii
eran sísi mancate n la baldassiig4 IÈ disind
voltura, na Pimpudenza. IEsteessprofoäda
scienza di non poter ispirdriÇpovero e brutto
com'ero, intereine diserísel löro senso,afaveva

gustato ežano stati sempre comperati, lÑÏabbri
che s'eran6 làdotte a sorridermi mi avevan sur-
rise sempre per la ragione semplicissima clièil
medesimo compenso th'io potevo lor date era
Funico mezzo che le preservasse dat morire di
ihmeje quantän¢te la memoria di mik midre
stesse séntpre infidito in guisasovrs di da
son farrei ingolfare nel visio fino atMm
eni mí vi sospingeva il mig genera di ur

tottavia, quando s'erg tiattste di do non

ero mai stato modellõ di castitàe di ziodestia.
Ma con lei... non ad che diavolá sweesEi efo
cosi peritoso, cost intentikewisistato daquel
di primal...



GAZZET1'A DETICIALE DE[, REGNO D'ITALIA

Parecchi t di - r YÑn S$af, Slancio della dogana russa, estinato a man-

ranta, hanno enti contribuito ad arrao- presidente dellapolizia di Berlino, ecc. tenete nel Baltico e nel golfo di Finlandia un
chire l'espo talmente che q ta pre- Nella mattina del 6 l'imperatore Alessan- dato numero di incrociatori incaricati di fre-

ee immagine assat fedele o varie
dro visitò il suo reggimento della guardia, nare i progressi del contrabbando. Una som-

,
nella caserma dove gli si era preparato un ma di 315,000 rubli verrebbe impiegata nella
brillante e cordiale ricevimento. S. M. accettà costruzione di sei golette a vapore, e un'altra
la colezione che gli ufBeiali le avevano pre- somma di 70,000 rubli nell'acquisto di cinque

Ecco alcuni particolari relativi an'arrlvo
dell'imperatore d'Austria a Berlino, dove
ß. M., come è noto; gitmse B à di questo
mese, alle sei precise, in compagnia del prin-
cipe di, Sassonia:
La sala del nuova stazione di Potsdam

era ornata di bandlere coi colori austriaco-

ungheresi, prüniani e tedeschi. - Sulla sca-

lea stava schÑrata una guardiad'önore, com-
posta del primo battaglione del S•reggimento
dellaguardia, con musica e bandiera spiegald.
L'imperatore Guglielmo, il principe eredi-

tario di Prussia col suo rimogenito, e gli
altri principi della famiglia reale, portanti
tutti l'uniforme austriaca col gran cordone

degli ordini di S.fš oi del Toson d'oro,

aspettavano prima É lle séi, neÈa sala reale
di ricevimento.
Con essi trovavansi ilgrandata di Mellem-

burgo, il granduca di Badeia, i 3nchi di Sas-

soniaWeimary di Coburgo, d'Anhalt, d'Altem-
burgo e altri þ¾incÌgi tedeschi presenti a Ber-
lino, il principe Bismarok dééörsta dell'ordine
diS. Stefano, i marescialli Moltke eWrangel, e
tuÏÚ glÏ impÍÔü ÊeË'ES un-

garich.
ÏI conteGlyi, ankÌiasciaiore a'ÀústiÏa É

Berlino, ed il narone Maneziek, primo consi-
liere cÏi legàiltiàä, ärario anaan Íncóntro
all'imþeratore Francesco Giuseppe fino a

Koederau.
Nell'istante in eni giunse Íl iteno, la trn¡i-

pa fece gli anori sillitirÌ, i Ìã intiãÏci &àió
l'inno austriaco.

L'imperatore 1Ai c&Å GÏuáë¡ipâ, v tÏtó
dell'uniformeprussiano della guardia, discese
dal vagone, avanzossi verso l'Imperatore (il
quale dal canto suo affrettossi di corrergli
incontro), dandogÌi un abbraccio e un bacio
cordiale (HerMithiit Ekiste).
L'imperatore Guglielmo ha dato poscia il

benvenuto al principe leaÏe dÏ Sasstà:IÍn. I
due imperatoki passardrio tinindi in rivista la
compagnia d'onore, e l'im¡iërätcîre Guglielmo
consegnò all'iiiipèratore Francesco Giuseppe
il rapporto del reggimento dei granatieri della
gni dia, che þrta il suo noine. Dopo únb
scambio di silpli Vol þÏÌnoipe reale e gli
altri principi, vennejatta la presentazione
all'imperatore d'Austria dei capi direttidella
guardia d'onore, e del generale Manteuffel

che comandava 11 iervizio d'onore.

I due impeitorÏ recaronšl in carrózza a

quátiro cavalli al castello reale passando per
la portaBrandeburgo e Ïlancheggiandoiltiale
dei Tigli. Essi erano seguiti dal principe im-

periale, dal principe reale di ŠassonÏa, dagli
altri principi e ha scorta'militare. liel se-

gnito dell'imperatore trovanâÌ iÌ conte An-
drassy, presideilie el Consiglio dei ministri,
il quale portaiã l'uniforme ungherese. In tutto
il passaggio, Îe vie erano piene d'una folla

immensa che salutava l'imperatore Guglielmo
e i suoi ospiti con entusiastiche acclamazioni.
Giunti al reale castello l'imperatore d'Au-

strlä venne tiëè†did ni þieili del grátidé lida-
lone da tutti i dignitarii della Corte. Poscia

egli ha preseplâtÃ I s'0ËÍ 'aNg AllG¡ÄL
trice Augusta ed alle principesse imperiali e
reali.

Dopo quest'abboccomento,. che ebbe lo
stesso carattekä31 córdialità di quellodei due
monarchi all slazforte l'itapetatoke Fraril
esco Gidseppe, accompagnato dal conte An-
drassy e dal generale hiinteuifel, coman-

dante il servÍzio d'onore, imossi all'amba-
sciata <Ïi Russia per vÍsitarvi l'imperatore
Alessandro. Quesía visiÌa Àurb úÀ quárlb
d'ora.

Poscia i due ilhgeratori recaronsi al castello
feale in calesse scoverto passando per il pas-
seggio dei Tigli. L'itnþetitore Fraricesco Gitt-
seppe era seduto alla destrx dell'huperatore
Alessandro.
In tutta la via, tmi folla immensa ha ko-

clamato i due sovrani e li ha salutati ton ori-

tusiastici evvifi.
Il Reichsanialger, foglio ofAciaÏe delPimpero

germanico, s unge che, allorquando i due
imperatori enhän b tiel jialazzo yenne insata
sul medesimo la bandiera imperialeaustriaca,
che venne acclamata dalla folla; e che l'im-

peratrice Augusta ha ricevuto l'imperatore
austriaco sulla scala del palazzo.
Quanto all'imparatore Alesdandro di Rus-

sia che, come 11 telegrafo aveva annunziato,
era giunto a IÍenino tiel giomb 5 poco dopo
le ore due poineridiaåe co' suoi aue Ëgli il
granduca ereditarab i 11 Nduca irladiiniro,
fu accolto in inanÌára non meno splendida, e
non meno vitid¤ehte aceletrísto alla popola-
zione. La stazioile era ornata à porta di
onore, fatta di fioãdi e sóóri la a bad-

diere dai colori russi, prussiani e tedeschi.
Tra i personaggi politici prussiani, che vi si
trovavano, vi era il p,rincipe Bismarck, il si-
gior von Jar priäio preildeillé deBip

parata.
Nel giorno 7, destinato alla grande parata

militare in onore dei due imperatori fra le
ore feB del mattino, le compagnie del o

del primo leggimento della guardig a e

u terzo squadrone del Teggimillo
del Corpo, andarono a' prendere le diere

al palazzo reale. Quindi segul la traslazione
delle bandiere pre all'imperttöre Aletsin-
dro e all' imperatore Francesco täpppe.
Nella grande parkta del corpo di g iàžðia e
delle divisioidi linea comandava il principe
Augasto di Wilrtemberg. Alle orb & vi fá H

pranzo di pilt zi così detta sala Rinnr=

La ritirata deHe truppe alla quale i sovrani

scialuppe e di ottantotto canotti a remi; fi-
malmánte 100,000 rubli sÀrebbero destinati a
fornire queste nati di tu t quanto è ad esse

necessario.

CONSIGLI HOYMCIALI

AseeH.
Seoccia iv. Cesare, rieletto te.

Balvati%Ñ. Ÿrandesco, id vicepresidente.
Canta!• n•p•• car. syy. K iegritario.
Crocetti dott Luigi, vicesegretario.

assisterono con flaccole dalla sala degli Spec-
äi, -iltlici splendida. L'iBmninkrtÀne colle

flaccole fu superba. lilÏUSTRO DEI PUREICA 18TRE0H
Il numero degli uf8eiali stranieri che assi.. m.... s.........,s... as ...eses..

stevano aBe evoldtoni si calcola che fosse Aia
2:..... as s.

settarna. IIInghiliërra ti aveva inviato il - provato coit R. art 39 inárzo 1868,
nerale Straitnairn, oltre ad im magglore e ad n. 4328, e per incaried a utádålMinistero della
un capitatto.

Pubblica Istrazioge eón ngth del 4 Agosto cor-

rente, si dichiara a¡iegna detta Scuola31 con-Nel di 8 vi fu p di galapresso l'inga· morso al posto di assigtente .sila cattedra di
ratore Guglielmo, a quale fece,an lirindisi ai ghirurgia e di zootecnia con l'annuo assegna-
ilue ošpiti iià;idriaÏi. L'imperatore À'Austria mento di lite 1500.

disi al valoroso e to prussiano, e nominò 1• Dona annal concorsostesa

pai brincipe Carlo e il principe saparta dabollo di.conteghai50;
AM, ydre 2' Attes‡ato di buona eondotta civile e poli-

ti rilasciato, di recente data dalla Giants
ale dellilgodondeilio dell'aspirante;

Di estigiortti d generale Chanzy a no e 8• di2nedigo,yeterinario,ottenuto in
dãI dénålgÉo tirale delle Ardenne ha in. una Scuola vetermaria del Regno;
viato direttamente al signor ThieWiiri tudi- 4• Attestazione medica,: comprovante la ro-

Consiglià medesimo atteifÃ oÄlþrÃdente e o;)4 omeno lá esercidió teo-

della Repubblica « la loro profonda ricono. pralloo dàll'arte i qualì titoli
scenza el pregallino à§ërievérârä Ïà fuià rann utaeti soltanto nel he

via che assicura perT&#relifr¢,)eŒ äenti fatti, a norma degli articoli 119 e 120 del
pacificamente, la cófliguista di tutti i þrd prticitato regolamento,
legittimi e la consolidazioni Ë l ájá Ñapoli, 8 agõeto 1872.
che renda impossibiÏe ÌeÈf B issore desa Bemore

rivoluzione, la maggior fiemicá di iiit ye
arn.como.

veramente repubbliéiño. »
A questo IndirÏzto il signor Thiers CAPIT D RT DÏ ÀÉCOÑA.

mediante uni lettetail generBe ei ATwise

quale tidgrazið 11 Codëgli rile deBS1Ê· A senso de1I'articole 181 del Codice per la

denne per la attestatÏänä dis e di ffânciã a n
da esso impartit'a Ìi e dichiarò che tali dimo- iltirrente venne recuperata nelle acque di porto
strazioni gli daranno ÌÀ torich IÏan Giorgio (Harche)unazattera legname com-
« per conŠnnare il cò:2piië Íabokc l postadinameroS3travi, raionediabeteed

quale è deciso a perseverare. * di

II Jinnual des 1)&ats, ocenpandosi ä; Bi d da girciò chianque credesse ayer di-

searhblo di dichiatizÏoäÏ, dice che esso rig ist un tale recupero di presentare nel ter-

un interesse tutto p ColarÄ ¢oal þë.r Alfk
tto I titoli di proprietà a questa

situazione dei signoki Thier;è phànzy, iyttantó läcons, 2i nombre 1872. , 4,
per la régione degli incidenti parlamentari ß¢apaanoa lorio

che hanno caratterizzati gli ultimi mesi cÍella
sessione aeÏl'¾bÏea :InáÑlaÌe. A Il resi-
dente del centro sihiatro antÀ à Ïor che A BI F I ÀLT
nella Chiíbk e Mobi hanno adóttitã e aSt n- .

ÀVéso
gono una poßtica liberale e cons ad Sisrendemoto per gli effettidicui all'art 186
un tempo, possono, dice il fó del Çodies y la marina mercantile, che nelle

deL po,Corso fu rmvenuta nel giornoM una consacrazione dei un 5 corrente mese snakcia del valore di
incoraggiameiifo pei toro ÉorzL RJ75, oogentrori4 remi, un pezzo di cavo di
1 T f!½nakarl dall'iñÑri À ki a a Afri•†ri A la Ins'rivinne di pnppn• Rtrañ

déttamente e senza e. ag laseguenti dimensioni:
licitato il signor Thiëg jegli iipcorghiloh I he ' 8
ba usati per far compreddere,ge precitato ifovr valerà le ragioni
dettaÑ la repubbliciutonservalrice la e a e

•

r -

può sola far riguadignabé al å tro È 10 à sette 1871

grado e lÍ ttåpëlynoddó Le jiäköle
diporte:Dat. Buoso, um.inta

dellindirizzo 'danno la chiare perggids

g, '; J't,1 ispapei elettrici privati
persevererà nella via hiesa Ñon saýýia. (AGENzlA STEFAM)
mo cosa penseragnd 'adà til esþllelti di-
chiarazione gli autori dell'

o diretto da Barcellona ò
del 20 giugno; ma eiË o ciò che colto da una frana, fra Tarragona e Tor
emeigi Irt piello merigglo ÌfÀÏtÜcÌxé V'hanno frgeaillgenerale
ci,vengno quotidianainente ÈlÀ senatore del BÊgno. caná i dettigÌi,
stampi dipáttinientäle, cló ëhe ättestäbo le comuniCREÎ0BI t0Ï0grRilche
infinite dimostrazioni pacifiche ma risolutè fra Vonaros e Tortosa. s.

della più parte dei do li gÃ$eraÏ:4Â è cÍte Aden, 10.
la simþailà della gkan maggiaranza e àssku. Passarono oggi da qui ipik iÍäliani Ì
rata nel paese alla sag$i pollileädel dia #d Ara6istdirettil'anoþer.Genova e l'altro

O che s'ingannio che reda giusto, i sentin enti per Bay.
del þãëse aggi son ipieòtÌ, AminetÙain h

eg V glia reþub ca

pubblica piazza a da una finestra ttèÏ P lisil si agitano. Per guesto inotivo il governodi città o anche dall'Alto dëlla tribunä d una e
•

4 Nahrid È generalà lakiã góiërnatore
Assemblea invasa. Ma ile aso riba y ofsä- ð ( Âfilogna.
þetite d'una repubblicaþosì groclamãtà, ¥tiòl ,

seguito all'aëoidente avvenuto sulla ferro-
saperne añohe méno di una rivoluziodè e si g i BûEelloils a Valenza furono accolti 7
a pýa cori fdro á lutto che possa sai- me e 22 feriti. Ignorasi ancora il totale delle
vatlö di qdosti teihüti 11ëiniaa. Ndå c'è dà TIIN
Ingaimarsi. Da quando l'ultime sèssiiine del. UnaMË$ 8ð cärlidi incendið)eri la ca-
l'Assemblea fix aperta i fjüÅËdoi e dei gendarmi a SaDia de los Infantes,

4 dicembro Ï81i alingoillá 1ÁÌ4.iidn fecä ellagroggliorgos.Unscolonnaditruppe
che sdluppaksi e porspiergiqugeyôtuiÌ rie. parta per maegmrla.

Berlino, 10.
I ndstri deputati potrànno n Isépii an" 1 f.ra impgg e tutti i p

'

pi assistettero
che meglio nella occasione delle prossime el ad iniË iisanovra presso W k; fecero
zioni politichepd• • una colazione sotto una tenda e ritornarono

hpo miii Ia Berlino.
La Yoœ di Pietroburgo anmmtla che du dice eÀpoilpranzo,

portat« tai nuovo credito sÌÌ ËŠ5, rtibliiuÎ iÍ ^eonte Andrassy fa riceratp dall'imperatore

Guglielmo in udienza particolare la quale durð
un'ora

Berlino, 10.
Il conte Andrassy fece iersera ad ora tarda

una visita al Principe di Bismarck econferì con
lui quasi un'ora.
Oggi Andrassy fu or.orato di una visita del

Principe ereditario tedesco.
Vienna, 10.

La Presse ha da Berlino: H Principe di Bis-
marck, nel ricerere ieri la Deputazione laquale
gli consegnò il diploma di cittadino onorario
della città'di Berlino, disse: e Non crediate che
viesistaio grandi intenzioni politiche inquesto
convegio di Sovrani. E convegno non è che pu-
ramente un atto amichetolo da parte dei tre
Monarchi. Esso implica senza dubbio un pieno
riconoscimento del nuovo Impero tedesco, ma
tutte le altre intenzioni politiohe gli sono com-
pletamente estranee.

Bruxelles, 10.
L%dipendance Belge La un telegramma da

Berlino in data d'oggi il quale dice: R Principe
di Bia:parck, ricerendo la Deputazione munici-
pale che gli consegnò il diploma di cittadino
onorario della città diBerlino, diBIO: I È BCCOS-

sario che nessuno supponga che il convegno
tratti diprogetti politici particolari. Il convegno
non fu promosso da alcuna ides politica, ma è

un itto paramente amichevole. »
Parigi, 10.

La Presse crede di sapere che l'imperatore di
Enssia avrebbe esortato l'imperatore Guglielmo
a fare alla Francia qualche concessione la quale
possa avere il significato di un pegno di pace,
afEnchè il convegno di Berlino possa avere agli
occhi delfEnropa un carattere veramente paci-
fico.

Bruxelles, 10.
L' ndépendance Ref0s, parlando del convegno

di Berlino, dice che nulla fŒ detto contro la
Francia; lo Czar fece a Gontant Biron grandi
comÿ1imenti su Thiers ed il suo governo, inca-
ricimão l'imbasciatore di dire a Thiers che egli
ñon Ëccons¾tÌrà mai che sia pronunziata una
parola ostile alla Francia.
L'imperatore d'Austriaindirizzò pure a Gon-

tant Biron parole di elogio riguardo a Thiers.
Pest, 10.

La Camera dei deputati si è costituita col·
l'elezione della presidenza. L'ex ministro di
ginatizia Bitto fa eletto presidente, Perczel vi•
eepresidente.

Madrid, 11.
Il coloimelló JIolis, segretario particolare di

Montpënsier, venne arrestäto ieri a Merida
anzia guardia civica.
I giornali ,ministeriali assicurano che il go-

verno ha,icoperta una cospirazione alfonsista e

montpensierasta, che minacetava di turbare la
jaace pubblica.

Forsa di Londra - 10 settembre.
9 10

Consolkists tagl-e. . : ; , i . 951¡ 95
semana narma. . . . . . . . , 66 67
T.son............... 52 52
spassaolo . . . . . . . . . . so 30

Borse di Bäßiiii 10 hettembre.
9 10

Austriaeks i : 3 t ; ¡ gg i g ! 3061 ED61;4
Imbude

. . . . . . , ; , , , 182 ISS --
Moholare, . . . . . . ; , , zoo 209Its
BeniBa Ranams . . . . ; . , , . 67 67-
Banasnamnettanaan a ; , , , . - - - -

Tabaasta . . . . . i g , ; ; , - - s i

Borsa di Finans - 10 settembre.
9 10

Montuare. : : ; : . . . . ; : . sal -- ass so
Imbarde . . . . : . . . . . i . 514 80 214 8
Austriaalia . .. . . . . , . . . . 337 - 336 -

Bandita ....twinan . .,. . . ; . , 71 45 11 40
Id. M. la earts . . . . . 66 55| 66 40

Borsa di P4rigi - 10 astf¢mbre.
9 10

Prestito nazisme 5 . U . . . 88 45[ es 20
Bandita hamassa 8 . . . . . .

65 47 65 27
. e ...... 8555 8527
Bausan s . . . . , .

68 86| es to
Consolidato . ., . . . , 929r16 92 l¡2
Ferrovie . , ,

511 508 -
ObbHgazioni . 262 50 263 -
Perzowie Ramsas . . . . . . . , 149 - 150 -
Ob Entnamn

. . . .e. , 192 193 -
Ob rerr.Jitt. Em. 1855 . 510 50 210 so

rarowie Em=M N 516 50 517 50

$5 25 61

Gitsmra della Borse di Firense- 11 settembre.

Preetito Nazionata . , , , , , , ,

MTabanM.........

10 11
74 25 74 10
21 69 21 70
27 87 27 85
108 12 107 86
85 85 87112
790 -- 790 15
530 - 528 75
8715 8897112
469 468m
283 283 -
542 542 -

1 1717

LA

BATTAGLIA 111 PlHROLO
EPISODIO DEIA DIFESA D'ITALll NEL 187,

or

a amo Il ma
eraói E I 20

Vendibile in Torine e sema pre-o ls Tip. Erwure

. þIIlWS PEI4LA MAR1NA.
Wineio centrale Meteërelegies,

vir.¿.., io seMMiin (ore is so).
Barometro guási alizÌónsrio ýcielo general-

siente nuvoloio. Venti ilefoli š.variabili, ca'ma
in tutte le coste italiane;aeguitarabhnessmanin
del barometro in Svezia

,

e sul mare del Nord.
Sono sempre più probabili dei turbamenti
atmos rica.

OSSERVATORIO DEL COIJ GIO BOMANO

AJA 10 settembre 1871

T mat. Masoil 3 pom. Opom, rmafont diagras

Essomáti 11....... T62 8 TOS O 761 0 T68 5 (DaDa Spo-, ist glansa pues,
ostamme 18 2 26 8 28 8 25 4 aDeppam.deleerzente)

gamuHurmin3

UmMHààssotata..... 13 62 14 76 -15 11 15 58
Anemneospio.......... N. 1 80. 1 0. 8 Calma 17 5 0... 14 0 B.

màto del eleta .... .. quisicoperto 2 ettro-onm. 4. etrri 8. etrro-
a geoorelle strati

I.ISTINO UFTICIAIaB DxfLA BORSA DI COMMERC[0 DI BONA
del 4 11 settembre 1172.

y,¡.. commun rzam consamma sms.raossmo
wax.oax somm.use ------ Im•=l.

r.su..a na.... ......a na.... r.....ma aa....

ISE .... I luglio 15 - T3 82 TB 80 Ti if TÄ - - - - -

Detta detta 3 ..... I aprDe TE - - - - - - - -
- - - - - -

Prestito Nazionale........ • - 86 - 85 60 -- - - .- - -
-
-

Detto nienoli ymmi..... a - - - - - - -
- - - - - - -

Ob , Beni Eoel. 5 .
• - -

-
- - - - - - - -

- -

esti sul Tæ. 5 .
I IngBeTS 53T 50 - - 516 - - - - - - - - -

Detti Emies. .. 1 aprile TB - 15 85 T5 80 - - - - - - - - -

pyggio n-awan Bloomt a - T4 60 T4 80 - - - - - - - - -

Detto BotheobHA....... 1 Ti - T4 - TS 95 - - - - - - - - - i

SnacaNazionale Italimma i 72 1000 8715 - - - - - - - - - - -

Baana nn..as.a............. • 1000 1997 1995 - - - - - - - - -
BanenNazionaleToeonen a 1000 -

- - -
- -: - - -

- -

s....oe..mia............. . soo ses sø ses - as7 - sos tis -- - -
- -

BananM.. » 500 625 1¡Si 625 - - - 627
Asia.i Tabnonki........... » 500 - - -

- - - -
- - -

Obbligazionidebte60\0.. • 500 - - - -- - - - - - - -

StradeFerrateRomaae.. 1 ottob. 85 500 165 - 164 Syd - - - -- - - -

Ob detta........ I Inglio Ti 500 210 - 200 88 - - - - - - - - -
e Einsie Madi..... • 500 - - - - - - - - - - -

-
-

Ohht. sene88. IT. Næ. . 500 - - - - - - - - - - - - -

BaumiMedd.6 oro
, e 500 - - - - - - - -

-
-
--
-

BoolethBomaan
feno........... I sprBe 67 557 50 - - 148 - - - - - - - - -

-

uneml111a-
Madar....-.- I luglio 75 500 675 - 678 Ig - - - - - - - - -

Ts.n detta... . soo - - - - - - - - - - - - -

Gas civnavenehta...... . 500 - - - - - - - - - - -
-
-

11o Ostianse............... • 480 - - - -

ornuto Immehulare-. • 500 - - - - 550 Til sto
a....r..ainianana== . saa 222 - 220 - - - - -

- - -
-

Banca Austro-Italiaan... 500 531 - 580 - - - - -
- - -

CAMBI r.mussa passao GAldB1 marmaa

Anoona... X - - - - ••• • BC -

Bologna... 30 - -- - - lia.. 90 106 90 106 75
Firense ..., E - - - -- Lione....... 90 -- - - -

Genown.... 80 - - - - Isondra..... 27 86 W 85
I,trorno ... 30 - - - - Augusta.-
MBamo..... 30 - - - - Viemas.....
N .....

$t - - - Trkate..... 90
Venema..- & - - - - he, µìkN t... 21 70 El 68

imbilmm50s

esssayazioxl
Pressi tam: B.ms. Ital. 6 olo 78 821i2,
18 80 cont.;T4 05, 74 10.

Cert. mlTesoro, emissione 1860-1864,
75 80.

PrestitoEom., Blount 74 50.
Detto Botbaebad 74 20 Ine corr.

Banca Gmerale 585 eant.; 585 314, 586,

San Germanica 625 cent.
BS. FF. Romano 1643[4.
Obbl. dette 210.
Creddo Immobiliare 520 fine corr.

11Dipmini2 di Esras Gn.r.wm. B.Sinisse: A. E •••tn



GAZZETTA -UFFICTATE DEL BEGNO D'ITAT.TA - N° 251, - Hercolen, 11- Settembre- 1879

N• 215. CASSA CENTRAI.E DI RISPARMI E DEPOSITIþI FIREN2E
Simsross a tutto il 31 agosta 1872, col coi konto di gulla al 31 l =glio 1892.

ElNISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEl PONTI E STRADE. T I T 0 L I

Attive Passive Attive Pa-two

AVVISO D'ASTA.
Il simultaneo incanto tenutoal HT corrente essendo rinseito deserto, al addi-

Terrà alle ore 10 antim. di giovedis ottobre p. v., la uns delle sale del Ministero
dei lavori pubblici in Roma, dinanzi il direttore generale del ponti e strade, e
presto la Regia prefettura di Messias avanti 11 prefetto, simultaneamente, ad una
second'asta, col metodo del partiti segreti, recsati B ribasso di na tanto,per
cento, peno

Appallo delle opere e prorriste occorrenti alla costruzi0Ne del troneo

della strada nazionale da Termini a Taormina nella diramazione
da Randazzo a Nilazzo compreso fra l'abitato di Moio e la sponda I
sinistra del torrente San Paolo, in provincia di Messina, della lun-
ghezza di metri 6680, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di L. 251,378 96.

Perció coloro i quali Torramae attendere a detto appalto dovranno presentare
in uno dei suddesignati ufisi Ielore oEerte, esexose queue per persema en al-
ehiararsi, estese su carta bollata (da una lira), debita-ente sottoscritte e suggellate,
ove nei sorriferiti giorno ei ora saranno rieevate le schede degli seenrrenti.
Quindi da questo Dicastero, tosto conooelatoH risaltato dell'altro inomato, sarà de-
libersta l'impress a quell'oferente che dsDe due aate rian1terà il miglioroblatore,
qualunque sia il numero delle oferte, purché abblano superato o raggiunto B li-
mite minimo di ribasso stabilito dalls schedsministeriale. R eonseguente verbale di
deliberamento verrà esteso in queR'aflizio dove sarà stato presentato B più fave-
revole partito.
Limpress resta vincolsts all'osserwaasa detespitolati d'sppalto generale e ape-

ciale in data 22 marzo 1871, visibHI assieme alle altre carte del progettonel and-
detti ufasi di Roma e MeesIsa.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegas, per dare ogni

cosa compinta entro il ter-ine di mani dae successivi.

011aspiranti, per essere a--essi all'asta, dovranno BER'atto deBa medesims:
1• Presentare i certincati d1doneitä e di moralità prescritti dau'artioolo 2 del

capitolato generale;
2• Esibire la ricevuta di man deHe Casse di Tesoreria provinelsle, dalla quale

risulti del fatto deposito interiaale di liro 14þ00 in numerario od in biglietti della
Banca Nazionale.
La canzione dennitiva é di L. 1900 di rendita in cartene alportatore del Debito

Pubblico dello Stato.

U deliberatario dovrà, nel termine di gioral 15 saceessirl all'annunziatagli ag-
giudicazione, stipulare il relativo contratto presso l'aScio che avrà pronunziato B
dennitivo deliberamento.
U termine utile per presentare, la uno dei suddesignati sŒzl, oferte di ribseso

sul prezzo deHberato, che aos potranno essere inferlori al ventesimo, resta sin

d'ors stabBito a giorni quindinisanoessivl aDa data delfarviso di seguito delibe-
ramento, il quale aarå pubbliestá a enradi questeDienstero in Roma eMessias.
Le spese tutte inerenti au'appalto, aan che quelle di registro, sono a enrico del-
Tappeltatore.

Roma, 10 settembre 1812.

Per detto Ministero.
gg; A. VERARDI, Capesarione.

( Buoni del Tesoro . . . . . . . . 4,218,216 © , 2,985,851 05 ,A oni I Fondi pubblici
. . . . . . . . . 2,618¢58 48 , 2,iátþis 9 ,,

Rendita consolidata 3
. . . . . . 46,00 . , 46þ5418 ,

Comuni Imprestiti diretti
. . . . . . . . T,275pl6 96 ,, 7¢$7,98@ ,

C e Provincie Fondi pubblici . . . . . . .
. 7,288¢38 71 , 7,292,922 ,

Corpimorali Imprestitidiretti. . . . . . . 4,466þ!$02 , 4,iB7þBif6 ,
Fondi pubblici . . . , , , . . . .

4,0$1,886 18
, 6,1Mþ18 89 ,

Imprestitiaprivati. . . . . . . .
. . . . . . . 8,9tt,¾BOi ,, 9,125,8&12T ,

, contro deposito di Talori pubbliel. . 255,255 25 . 4157 Eð
,

Debitori per capitali acquistati mediante sconto . . , , , 2,iR,808 45 . $,90 Ì08 45 .

RR. Prefettare in conto esamfoni . .
.
. . . . .

. , , , 6,100 96 5,109 90
Cassieri delle CABie stillate di 2· classe in canto te , , &¢&S 65 , 52pl6 64 .

Debitori diversi infruttlferi . . . .
. . . . . y

,
, . , ,

EW1 95
,

* ©ßi1 N e

Nostra Cassa nel valore di titoli di credito depositati da diveral
per canzionl, eee. . . . . . . . . . . . . . . . . : .

$16#ii W , 195,006 O •

Masserizie e mobili e . . . . . . . .
. . . e . , , ,

,

28$13 19
. 28,813 19 w

Benistabili (Acquisti, Miglioramenti e nuove contraaloni) . . .
ISIAB1 23

. gi 25 m

Stampati e libretti in essere . . . . . . .
. . . . . . .

10$18 ©
, 10554 & .

Risparmi e depositi versati nella Cassa centrale , , . . , , $3,i11pi6 m ,, 85,166,916 10
Casse afEliate di la classe in conto corrente . , , . . ,

,
,, 2,$74,838 m

,,
2,808,751 18

Risparmi e depositi versati nelle Casse afiliato di ga claale
. , , 4836,054 $$ , m20

Doti infruttifere delle Casse afiliate di 2· classe
. . . , , , 80,259 ,, 80,250 ,

Imprestiti passirl, conti correnti e canzioni
. . . , , , , , , SM,1Ti ð8 , 989,222 68

Doti fruttifere delle Casse afEliato di 1• elasse . . . . . . , , 42,9i2 , , 43,2fis 40
Creditori diversi per varii titoli . . .

. . . , , , , , , , 14,981 B ,, 17,168 98
R Governo per tassa di ricchezza mobile a carico dei nostri im-
piegati e pensionati . . . . . . . . . . , , . . . . . . . , .

Profitti e perdite sui titoli di pubbHeo credito
. . . . . , , , , 80,WT 92

, 80,5® 00
Pigionali . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . .
. . , , 14,258 M

,,
11‡iBB M

Tassa di registro e bollo sugl'imprestiti contro Talori pubblici , , 250 m
,,

451 96

Sconti attivi. . . . . . . .
. . . . . ,

, , , . , ; , 488,419 86
,,

482,198 61
Tassa di ricchezza mobile e diverse . . .

. , , . . , ,
dB

,, 64,908 21
,,

Cassa di contanti . . . . . . . .
. . . . i , , . . .

.

805,761 74
. 005,118 97 ,

Fondo di riservaafetto a spese straordinarie it a--Inis . SißþII 80
,, 988,853 88

Avann n. wrrro . . . . . . . . . .
. . . . . .

i. . . . s,nar,Tr1 as , s,ses,ess a

ti,SB5,¾6 65 Gi,853¾ © 44,786þ00 ð8 44,786,000 68

Dalla Ragioneria ella Casas centrale di Risparmi e Depositi - Firenze, li i Bettembre 1:
.

Yieto del Direttore DE Regiere
L. STRO2 I ALAMANNI diB2 > PINUCCI.

3ITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE TOSCANA CASSA D OR

'"' BANOA BOKANA
SITUAZIOl?E al 81 Agosto 18T2.

ATT1YO.
Portafogilo . . . . . . . . . . .

.
. . . • • • • • • L 33,400,906 08

Buomi del Tesore . . . . . . . - · - - · · · · · ·
. , 12,528,211 as

conti carrenti con garanzie . - -
·
· ·

· · . 1,ee,878 si
, Iondi pubblisi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , i, 'IT9,ŒD ,Beni stabili di proprietà don'Istituto .

. . • · · · • -
· · . 1,710,241 51

Asioni da emettere deus 2- serie n•oooo
. . . . . . . . .

, e,coago ,Debiton Alversi . .
. . .

.
. . . . . . . . . . . . . . , 1,314,117 51Tesoro Naalomale per pagamento interessi rendita pubblica . . , 11,089 01Numerario in esssa .

. .
. .

. . . . . . . . . . , 17,000,008 26
Nisia tahtallies im-6bilizasta (Art.5 IL decreto 1•msggio 1855) ,, 10000,000

,,

Bomms fattivo L 83,297,060 99
Spese del oorrente Esereizio.

, 382,902 of

L 83,659,958 05

PASSIVO.
carn.wain.toposizio.sairs..ma.eaera. .

. . . . . . . L. io,coo,coo ,Biglietti in circolazione. .
. .

•

• . . , 47,507,315 ,Fondo di riserva .
. . . . . . . .

, 276,885 06Creditori diversi. .
. . . . . . . . . .

, 1,968,108 41
Contitorrenti.........,...........,11,911,31725
Banen Nazionále nel Regno d'Italia (R. Ê©Brete 1•magglo 1888) , 10,000,000

,

Tesoro NBElomale per to interessi rendits pubb¾ea . . . , ,

Bomma il passivo L 81,882,519 75
Bisconto 81 dicembre 1871 . . . . L. 1pl?Ali si )
Esercizio in oorse . . . .

.
. . . , SW1,980 98 § •

L 83,659,955 08
Roma, li 10 Settembre 1872.

Visto- EGowernsters : Visto --D Comunissario D capo contaëneG. Gernam. G. Mmoxx. 8.Piccion

STRADE FERRATE ROMANE
Avviso.

La Boeietà delle Ferroyle Romano siire un concorse a schede segrete per la
foraitaradigeneridiersstanams a wetramioccorrenti pel suo sorrizio in un anno.
Chimalise credesse attendere a tale feraitara pa6 premiere oognizione del espi-

tolato, estemalbile alla Direzione Generale in Firenze, e del esmpionariai magas-
| zini di Firema e Roma.
I eomeorrenti dovramme presentare le loro oferte sigDiste avasti le ore 12 me-

rldisne del 8) settembre 18¤, indicazio al di fuori della basta: Ofertaper eristal-
last estramt.
Per essere samemi al conoorso dorraman depositarsi neBa Cassa sociale L. 2DŒ

in danaro o in rendita dello Stato al corso del giorno.
UAmminatrazione non sarà viaeolats a preseegliere ha i concorrenti quegli

phe avesse htte condisioni migHori, a potrà anche riistare tutte le oferte, in-teniendo sa tale riguardo rimanere perfettamente libera
Aggiudiosadosi In fornitura Terrà invitato R comeorrente preseelto alla firma

del reistivo contratte, B quale non potrå store eUstto se non sark vidimato dal-

rir...., at ....t. ters
avs IsDirezione Generale.

·

Al 31 Agosto 18 2cinconato asamou e-'-Yl.g.." soofrrirraranna a sman man samonal
COMUNE DI TRASQUERA ,,,,,,,,s..............Afi

. ...

.c . rarmorra ar.rrrgaar.x
Imprestiti contro pegno di fondi pubblicied altri titon arsadti dsHo la que posie-one del-Avviso d'Asta. stato, eee. . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . .

,
= a. mz laatArica a mazu.

,

ßECO4YDO IKCANTO per la rendita di 20,421 piante d'alto fusto I
p ti

rœeb to tersi
. . .

. .

ma a sont a IirrBorrI della 31•settimana dal 29 lugl al 4 agosto 1872.
propne del comune di Trasquera

a Tesoreria per deposito a interes••- - - - - - -

e se om oggh e
_

m
pel giorne nadiet ottebre 1872 cassa111DepositiePrestitielcauzioni. .

. . . , yp
*

wtori. . . . . . . . . . . . - ·
l . .L.210.29970

6 o It br
, o 10 antim odel in we a Massa metallica immobuizzata (Art.5 del decreto 1• o 18Ii6) . 2þIG 496

. . .
: 118,123

ROd085ola, ed in una sala don'nacio di sottoprefettura del circondario, sotto la
Fondi pubblici . . . .

. . . . . • • •
• ,

00
rito della Serioderza, segnate di anmo- Introiti diversi . . . . . . . . . . . . .

•
. . . 685 82 L. 427,997

,,

presidenza del signor sindaco di Trasquera, od'altro delegato del comune, si ad- Immobili di n/ proprietà
• - · · - · · • • •

• • . ,
12

a ro 19888 per la samma del 801Î fratti, PROd0ÊÊ0 OMÎ0-UÊr!00 L. 829 74diverrà in forza di decreti la data 25 aprile ultimo scorso della Deputazione Pro.. Municipio di Firenze c/ Prestito 1871
. .

. . . . . • • • • •

,
Oi sotto R nome di Forussi Antonio settimamma eeuwispymdense mel Is&I (eML1MS).1 . E 355448 47vinciale di Novara e 2 maggio successivo della sottoprefettars,al secondo inesnto Depositi per custodia e garanzie . . . . . . . . . . .

, ,

O m si t aleano a vantare
P eMlametrise L. 275 30per la vendita di N. 20,421 plante d'alto funto di proprietà del detto comune, si- Cassa - - - · · · ·

· · - ·
. . . ,

10 858,821 49 dalls Usess eentrale r pertuntenellaforestagiquetterritoriosottowarledenomiassioalfannsollottoqual Contiterzi"Bogancien
. . . . . . . . . . . .

.
.

. , g gg IttittimoStorellammenwinnt AamentodatprodotUgereMIo-strongDasetilmana . . . .
. . .L. 5748

à il seguente, come risulta dsIle relative perisie. " Firesse,li o settembre 1871 4689 WW gat x• e asys (eig 12-) . . . . LS,919þ14 15LOT1'O UNICO. Torar.x zur.r.'Arrrvo . . .
L. 92¢08,910 es -

-

Erodotto eMlometrico L. 7,612 toNumero 0083 piante di larlee nella regione detta di Vela, e N.55m plante nelle Spese del corrente esercizio da liquidarsi in fine deB'aamas gestione, NOTIFICAZIONE. M
rassegas ans,s.genganga met asyn (ehil. ISM) . . . L.8,550,Wi 91oniNde N bro ee Valle,-dimcaib50SB di M di p o icee e di p

eloë:
Conto prim mpianto . . . . . .

.
. . 1,18B,740 66 eMla-etrico L. 6,564 18

rice, 311 di pino pices, 62 di pino abete e 6 di pino selvatico, e N. 5885 plante yn go . . . . . . .
. . . . . ,

di Venezia, deseado state Ammento dei prodottiper chilo-etrodal1•genmalo 1 . . . . . .
L. 1,&l7 97nelle regioni Cogna di Dentro e Cogna di Fuori,di cui 2585 di larlee, 1086 di abete' L. 1 48

-to con sentensa 7 rile m. 1985,278 di pino pices, e 1991 di pino selvatico. del eelsste R. so-
81 procederà al deliberamento del detto lotto a favore del miglior oferente a dalla e 31 ottobrepartiti segreti a tenore deHart 96 del regolamento generale i settembre 1810, USA

aA sa mese di ar·· INTROITI& 816 ssitionana 29 luglio al 4 agosto 1872.n e sul prezzo di
em

Is, e si fark luogoall'aggiudicazione quandanche Cspitalesttualedlyiso inSD,000ssionidlL.1000elsacanal..30ß00,000 sper e 648.
LeerertesegretedovrammofarslineartadaboHodalire120edinpfegosug- Südoazioniemesse

. . . . . . . . .
. . . . . ,9þ18A00 allsB.Corte Venemalasas Viaggiatori. . . . . . . , ,^ . . .

.L. 41pillio
gellato, e le stesse a seconia deBa faeoltà concessa col suecitato decreto della Capitale versato in conto in L. 100 per eisseuna .

.
L

. gegli dellart.887del Trasporti a grande veloettä . . . . . .
.

. , 5.905 92
aottoprefettura potranno pure Temire rimesse o dirette alla stessa per mezzo Biglietti decimall in circolazione alee di preenders e. • • • •stale, con che sieno accompagaste dal deposito prescritto per garansla e gia Conti correnti interesse

• Xestre, 2 set M | Introiti diversi, . . . . . . . . .
811 42 L. 88,148 ,

gans'prima dell'ora stabnita per glineanti. =
· • • • • · · · · •

• • • , 18 GresumiE een. Prolettà ehilometrino L. Ist WTalevenditasifarkeottol'osservaasadelle condizioni proposto daH'Amadni- Conticorrentiainteresse
• • • • • •

•
• • • • . , 10% •gem-mieleTs(obil.00SW). . s EtgiD,SIBMatraslone forestale coi pareri in data 8 e 28 dicembre 1809, 6 dicembre 1870, e 10 Massa di rispetto • • • •

· · • • • • .
. . , 1,105,554 15 (Il GIIIDIZIAT Fgennaio 1872, non che dal Consigno comunale col verbali 14 novembre 18T1 e 2 Mandati in conto corrente . . . . .

• • • • - • • • •

. 98,750 05 (1•psNBegstens) 4888 Prodotto ahBa-etrico L. 8,910 88
aprile la Banca Kazionale nel Regno d'Italia ej biglietti a mente deH'art. 6 In segalto d'Ístanza avanzat dal sig.

Trà pagarsi all'atto stesso deÎls mottW-Ma da ps-arsi entro an mese dal di i Depositanti di valori per eastodia e garanzis • • • • - • - -

, ,
185Œ emaab sentensa eeBa a

deldeliberamentodefinitivo.Bausresignanommanarapagato.semestralmente,in Repartilmmasas. . . . . .
. . . . . . . . . , , , , , .

• h
segnante LI

un colla acadente rats, listeresse in ragione di lire sei sanne per ogni eento lire sic-e del espitoist al
Pe a i e 1 pagamento delle cinque rate, ossis del einque senti, U delibe. Rendite del corrente esereizio da Uq W a h

08 Tolad 180 de to

ratarlo all'atto stesso della sottomiazione dovrà prestare canzione di due persone etione, cioë: 1870 al faaeleolo nam. 338 ael ad NTROITI del a 32• satinamna dal 6 al 11 agosto 1872.11 ee no2 a
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